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Consiglio comunale Lo ha chiesto Pietro Gilardino, lista civica «Casale si cambia»

«Frazioni: più sicurezza!» 
L’assessore Riboldi: «Potenzieremo la videosorveglianza»

Calvaruso Più spazi liberi per agevolare il commercio

In centro storico
sosta troppo blu?

I controlli Insufficienti 

secondo il consigliere. 

Il Comune: problema 

momentaneo causa 

corsi di formazione

��  CASALE MONFERRATO 

Troppi furti, pochi controlli e 
telecamere: «Ci vuole più sicu-
rezza nelle frazioni». 
Pietro Gilardino, esponen-
te della lista civica «Casale si 
Cambia», nel Consiglio co-
munale di lunedì, è tornato a 
chiedere maggiore attenzione 
da parte di amministrazione e 
Polizia Locale nelle zone peri-
feriche di Casale. 
«Con la quantità di furti delle 
scorse settimane - ha osservato 
il consigliere - la sensazione è 
che la sicurezza abbia subito 
una caduta vertiginosa. Nelle 
frazioni la presenza dei vigi-
li è occasionale e il numero di 
telecamere inadeguato. Chie-
do più ore di pattugliamento 
e vigilanza».

Le nuove telecamere
L’assessore Federico Riboldi, 
ricordando che la sicurezza è 
una priorità per l’Amministra-
zione, ha stilato un bilancio 
dell’attività dei Vigili nel 2011: 
«Nelle frazioni sono state effet-
tuate complessivamente 660 
ore di servizio: dalle 200 alle 
220 ore per ogni frazione. 
«Nelle ultime settimane, ef-
fettivamente, gli agenti di Po-
lizia Locale hanno operato 
qualche pomeriggio in meno, 
perché impegnati in un corso 
di aggiornamento per Vigili di 
quartiere. Per quanto riguarda 
le telecamere - ha proseguito 
l’assessore - intendiamo ag-
giungerne in ogni frazione tra 
il 2012 e il 2013. Due saranno 
installate a San Germano: una 
in strada Alessandria vicino 
all’ex parafarmacia e l’altra 

in cantone Gesso. Due teleca-
mere saranno posizionate an-
che a Santa Maria del Tempio, 
nella strada del Cimitero e su 
poste e scuola materna. Altre 
due alla Roncaglia su peso pub-
blico e chiesa; due a Vialarda 
per tenere d’occhio l’incrocio 
per strada Pontestura e strada 
Quarti, l’altra su strada Casale. 
Due anche a Rolasco vicino al 
Tripoli e rivolte verso Casale; 
a Terranova monitoreranno 
piazzale delle scuole e parcheg-
gio. Una a Popolo, infine, nel 
piazzale della Posta. Sono pre-
viste nuove postazioni anche a 
Casale: una in via Facino Cane 
all’angolo con via Crova; una 
in prossimità dell’ingresso Car-
raio della Municipale; quattro 
in piazza Battisti. 
«Contrariamente a quanto 
possa sembrare, i reati sono 
diminuiti nel 2011, come ha 
reso noto il questore». 
Per nulla soddisfatto della ri-
sposta ricevuta Gilardino: «A 

Popolo avevamo chiesto tre o 
quattro telecamere, in partico-
lare per la sicurezza stradale».
La scorsa settimana, in oc-
casione della festa di San Se-
bastiano, patrono dei Vigili, 
il presidente della Consulta 
comunale per la Sicurezza, 
Attilio Ricaldone, aveva an-
nunciato visite del suo grup-
po nelle frazioni, assieme alla 
Consulta del Territorio e all’as-
sessore Riboldi, per ascoltare 
le richieste dei cittadini e fare 
il punto della situazione.   

Fabrizio Gambolati

Cambia il  rappresentante di «Nuove Frontiere» in Consiglio comunale

Nel parlamentino casalese Massimo De Bernardi
subentra al dimissionario Carlo Alberto Caire

(f.g.) Sostenuto e incoraggiato dagli elettori 

di Nuove Frontiere presenti tra il pubblico 

Massimo Debernardi è ufficialmente entrato in 

Consiglio comunale lunedì sera, prendendo il 

posto di Carlo Caire. 

L’ex consigliere ha affidato i suoi saluti a una 

lettera letta dalla presidente del Consiglio 

comunale Grazia Bocca: «Faccio i migliori auguri 

di buon lavoro a tutti i consiglieri e al personale 

di palazzo Sangiorgio, ringraziando tutti». 

«A nome dell’amministrazione - è stata la 

risposta della Bocca - ringraziamo Carlo 

Caire per il suo impegno e la sua serietà. Ha 

comunque garantito che continuerà a lavorare 

per il bene della città».

Ringraziamenti a Caire sono arrivati anche dal 

successore Debernardi.

��  CASALE MONFERRATO 

(f.g.) - «Più parcheggi gratuiti e meno a pagamen-
to in centro». Lo chiede il consigliere Pdl Stefano 
Calvaruso, lamentando l’eccessiva disparità tra 
soste gratuite e a pagamento. 
Una condizione che, ha denunciato Calvaruso 
con una mozione in Consiglio «penalizza forte-
mente i commercianti».
Alla richiesta di rivedere il sistema dei parcheggi 
ha risposto l’assessore Nicola Sirchia: «Il nostro 
obiettivo è attrarre la gente nel centro storico, per 
questo abbiamo sospeso la fase del piano di so-
sta, stabilita dalla precedente Amministrazione, 
che prevedeva più parcheggi blu nelle zone nelle 
immediate vicinanze del centro. Stiamo inoltre 
pensando di cambiare il sistema di piazza San 
Francesco, inserendo la sosta a consumo, senza 
che i visitatori del centro siano vincolati dall’orario 
segnato sul ticket e possano girare tra i negozi con 

Le isole per i rifiuti Debernardi: 

sacrificano i parcheggi. Il Comune: li 

recuperiamo altrove

maggiore tranquillità. In occasione del rinnovo 
del contratto, ormai prossimo, con l’Amc per la 
gestione dei parcheggi, studieremo una riorga-
nizzazione dei parcheggi».
L’intervento dell’assessore non ha però soddisfatto 
Calvaruso: «Mi dispiace sentirmi dire “ne riparlia-
mo”. Legalmente il numero di parcheggi blu è più 
o meno in linea con quello dei parcheggi bianchi, 
ma influiscono sul dato i posteggi dell’area di San 
Bernardino, tutti gratuiti, mentre in centro sono 
quasi tutti a pagamento. Chiedo che sia convocata 
al più presto una commissione per i parcheggi». 
Favorevole alla proposta il capogruppo Pd Davide 
Sandalo: «Chiedo anche io una commissione, ma 
che sia formata in prevalenza da tecnici». 
Alla sua prima seduta consigliare, Massimo De-
bernardi (Nuove Frontiere) non perde l’occasio-
ne di lanciare una frecciatina sui rifiuti: «Avete 
pensato ai parcheggi che saranno sostituiti dalle 
isole interrate? Avete intenzione di recuperarli?». 
Sull’utilità delle isole e lo spazio che occupano 
il consigliere Edoardo Montiglio (Pdl) e Sirchia 
hanno rassicurato: «I pochi posti auto sacrificati 
verranno recuperati, ad esempio i quattro o cinque 
posteggi di fronte all’Asl saranno spostati sul retro».   

I NUMERI DEI FURTI
Aumentati secondo 

i cittadini, diminuiti 

secondo i dati 

ufficiali

Lunedì in Consiglio La questione sollevata da Fabio Lavagno. Sulle iscrizioni incide la crisi economica?

Asili nido a rischio chiusura? Il sindaco garantisce di no

Gli asili nido comunali sono meno fre-
quentati, ma non è prevista nessuna chiu-
sura, né tagli al personale. 
Lo ha garantito il sindaco Giorgio De-
mezzi, lunedì in Consiglio, risponden-
do all’interrogazione di Fabio Lavagno 
(Sel), preoccupato per la contrazione delle 
iscrizioni: «I posti disponibili sono molto 
di più di quelli occupati».
Il sindaco ha spiegato i possibili motivi: 
«C’è stata una riduzione delle nascite, ci 
sono inoltre gli asili nido privati e i baby 
parking. Inoltre diversi genitori colgono 
l’occasione del passaggio anticipato alla 
materna. Con il problema della disoccu-

pazione, ci sono famiglie che non possono 
più sostenere le spese di iscrizione». 
Il sindaco ha quindi informato su costi 
e tariffe: «Il costo che il Comune deve so-
stenere per ogni bambino è di 650 euro al 
mese. Le tariffe di iscrizione, invece, van-
no da un minimo di 56 euro al mese a un 
massimo di 350. Questo perché siamo stati 
costretti a aumentarle del 15%: prima si 
andava dai 48 ai 319 euro mensili».   
Ma quali sono, allora, le prospettive per 
i tre nidi casalesi? «La situazione attuale 
- ha affermato il primo cittadino - spinge 
a pensare a una riorganizzazione e una 
razionalizzazione del servizio. Non è no-
stra intenzione  chiudere nessun nido, ma 
valuteremo attentamente il da farsi. An-
che nel caso di un ridimensionamento 
del servizio, non ci saranno tagli netti al 
personale».    f.g.

Le tariffe Sono aumentate -  

quest’anno del 15% - e variano  

da 56 a 350 euro
In allarme anche le Rsu del Comune di Casale

«Razionalizzazione dei costi 
e riduzione delle ore di lavoro»
(f.g.) - Per i nidi sono in allarme anche le RSU del Comune 

di Casale che in un comunicato parlano di razionalizzazione 

dei costi» e di «riduzione delle ore di lavoro del personale 

di cooperativa». Sulle iscrizioni, dicono le rsu le cose non 

andrebbero poi così male e ridurre le iscrizioni a 50, visti «gli 

spazi limitati dei nidi di Porta Milano e Valentino, non sarebbe 

assolutamente un elemento negativo, ma anzi un miglioramento 

del servizio». Perplessità sul calo delle adesioni: «Ci risulta - dice 

la rsu - che i bambini che compiono i 3 anni entro il mese di 

aprile siano costretti ad andare alla scuola materna togliendo 

così alla famiglia la possibilità di scegliere se anticipare o meno 

questo passaggio così delicato». Un’immagine del nido di Porta Milano


